Venezia, 23.7.2007 

COMUNICATO STAMPA

GROSSI DUBBI SUI BATEAUX-MOUCHE E SUL TRAFFICO ACQUEO A VENEZIA. UN BIN LADEN POTREBBE DETENERE LE QUOTE DI UN SERVIZIO DI LINEA SUL CANAL GRANDE?


Potrebbe nel futuro prossimo un Bin Laden detenere alcune quote di un servizio pubblico di linea? La risposta potrebbe essere: sì. E’ questo uno degli sconvolgenti risvolti emersi dall’analisi effettuata da Alleanza Nazionale di Venezia circa alcune indiscrezioni sulla futura società che pare si stia candidando a gestire i “bateaux-mouche” sul Canal Grande. Infatti, come ha sottolineato Raffaele Speranzon, capogruppo di An al Comune: “Non vorremmo ci fosse un sistema di scatole cinesi societarie, che potrebbe liberare uno spazio per una non ben identificata fiduciaria anonima. Cosa che veramente inquieta e che deve essere appurata preliminarmente”.


“Ma è anche la proposta stessa di istituire bateaux-mouche che non convince – continua Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An in Municipalità – visto che sulle tanto delicate acque del Canal Grande, oltre al pesante traffico attuale di Actv (che fra l’altro ha detto di voler potenziare i suoi servizi), Alilaguna, Linea Blu per il Casinò, e di tutte le imbarcazioni degli enti pubblici, si andrebbe a riversare un pesante ed impattante servizio turistico”.


Critiche pesanti sono state espresse dal consigliere di Municipalità Sebastiano Costalonga sul mancato intervento del Presidente della Municipalità di Venezia: “Dopo più di sei mesi, ancora non è stata data risposta alla interpellanza che avevo formulato, per rendere più partecipe il Consiglio di Municipalità alle tematiche relative ai bandi di gestione dei servizi pubblici acquei di linea. Possibile che non venga consentito alla Municipalità di intervenire sulle tematiche che le sono più prossime?”


Per Roberto Ferrara, già consigliere comunale e responsabile comunale ai trasporti di An, bisogna chiarire la questione relativa alle licenze: “Com’è possibile trasformare, come Silvan, le licenze di noleggio in licenze taxi? Mentre pensare di elargire nuove licenze per minitaxi, dopo il fallimento del prototipo MARCO, risulta francamente ridicolo!”.


Alleanza Nazionale per ottenere i dovuti chiarimenti su queste ed altre delicate questioni ha presentato in Comune ed in Municipalità due interpellanze urgenti, che alleghiamo.
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